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ERRATA-CORRIGE SOMMAR I O

Nel R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 36, pubblicato nella Go-

zetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 1926, per inesattezza della copia
trasmessa, nel 26 rigo dell'art. 3 là dove dice: « 6 aprile 1925, n. 431 »

deve leggersi: « 5 aprile 3925, n. 431 », come risulta dal testo originale
o come qui si rettifica.

- Nel R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 09, pubblicato nella Gaz-

zet¢a Ufficiale n. 25 del 16 corrente, per inesattezza della copia tra-

smessa, nel n. 3 dell'art. 23 3à dove dice: « ferroviario e quando
viaggiano sugli ambulanti » (leve leggersi: « ferroviario, quando
viaggiano sugli ambulanti » como risulta dal testo originale e come

qui si rettifica.

Nel R. decreto-legge 12 febbraio 1996, n. 221, riguardante il
trattamento doganale delle merci importate dalla Sarre, pubbli-
cato nella « Gazzetta Ufficiale » n. 37 del 15 febbraio 1926, per
inesattezza della copia trasmessa, all'art. 2, dove leggesi: « già
introdotta nel Regno con la precedenza del dazio sospeso », deve

leggersi: « già introdotta nel Regno con la procedura del dazio

sospeso », come risulta dal testo originale e come qui si rettifica.

Nel R. decreto-legge a febbraio 1926, n. 202, concernente

provvedimenti dello Amministrazioni militari in caso di'accogli-
mento di ricorsi al Consiglio di. Stato, ecc.,.. pubblicato nella
« Gazzetta Ufficiale » n. 37 del 15 febbraio 1990, per inesattezza
della copia trasmessa, a pag. 733, la colonna, nel 16 comma del-

l'articolo unico, dovc ò detto « dal Consiglio di Stato o in sede

giurisdizionale », leggasi « dal Consiglio di Stato in sede giuri-
Indizionale », come o detto nel decreto originale e como qui si
rettifica.

LEGGI E DECRET1

497. -- LEGGE 4 febbraio 1996, n., 240.

Conversione in legge, del R. decreto=legge 8 febbraio
1925, n. 111, relativo a concorsi per l'ammissione in ta.
luni ruoli del personale civile dell'Amministrazione della
guerra .. . . . . Pag. 814

498. - LEGGE 7 febbraio 1926, n. 241.

Conversione in legge del R., decreto 19 luglio 1924,
n. 1436, che autorizza la spesa di L. 9,000,000 per opere
marittime e stradali nella città di Fiume e nella pro•
vincia del Carnaro . . . . . . . . . . . Pag. 814

09. .-'LEGGE 4 febbraio 1996, n. 242.

Costituzione in Comune autonomo della frazione Forni
di'Val d'Astico (Vicenza) . . . . . .
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0. - LEGGE 28 gennaio 1926, n. 243.

Convérsione ,in. legge .del. R.'decreto.26- giugno 1924,
n. 1124, relativo alla·cessione deÏlo Stabilimento Vittorio
Emanuele III' in Sanluri all'Opera nážionale pro com-

battenti .
Pag. 815
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501. - REGIO .DECRETO 3 gennaio 1926, n. 239. Ty
Istituzione e nomina d'una Commissione per il riordi. I 1 1

namento della Cassa nazionale per gli infortuni sul Id=
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504. - REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n. 2547.
Il Senato e la Caniera dei deputati hanno approvato;

Riconoscimento giuridico delPIstituto per le case eco.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

nomiche di Torino . . .
. . Pag. 816

Articolo unico.

305. - REGIO DEORETO 29 novembre 1925, n. 2548. E' convertito in legge il R. decreto 8 febbraio 1925, n. 111,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
508. - REGIO DEORETO 26 settembre 1925, n. 2479- sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

Contributo scolastico del comune di Pietra Ligure• del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
Pag. 816 e di farla osservare come legge dello Stato.

507. - REGIO DECRETO 9 novembre 19eö, n. 2532. Data a Roma, addì 4 febbraio 1926.

noContributo scolastico dei comuni di Oltrepovo
Pa 1

VITTORIO EMA NUELE.

Mossoum - VoLPI.

508. - REGIO DECRETO 29 ottobre 1925, n. 2533.
Visto, u Guardasigini: Rocco.
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Numero di pubblicazione 499. Frumero di pubblicazione 501.

LEGGE 4 febbraio 1926, n. 242· BEGIO DECRETO 3 gennaio 1996, n. 239.
Costituzione in Comune autonomo della frazione Forni di Istituzione e, nomina d'una Commissione per 11 riordinamentoal d'Astico (Vicenza). della Cassa nazionale per gli infortuni sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
,

VITTORIO EMANUELE III
PER CltAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

,

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cùniera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quauto segue:

Art- L

In frazione di Farni (\ icenzal è costituita in Oomune au-
tonomo dalla proniu1gazione de!la presente legge.

Art. 2.

Il Governo del Re e autorizzato a dare disposizioni neces-
sario per Pesecuzione della presente legge.
Ordiniamo clic la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a ellinuque spetti Ji asservar-
la e di forla asservare come legge dello Stato

Data a Roma, addì 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE-

TEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Veduto il Nostro decreto-legge in data odierna, n. 26;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per l'economia nazionale di con•

eerto coi Ministri per le fiuanze e per la giustizia;
A:>biamo decretato e decktiamo :

Art- 1.

E' istituita una Commissioue col compito:
a) di prendere in esame la situazi.one patrimoniale della

Cassa nazionale per Passicurazione degli infortuni sul Ía-
voro, per determinare quanta parte del suo patrimonio sia
necessaria per l'adempimento degli scopi ad essa nasegnati
dal Regio decreto sopra citato;

b) di predisporre il nuovo regolamento generale dell'Isti-
tuto e le eventuali modifiche da introdurre negli organi nau-
ministrativi di esso, per renderne quanto più sia possibile
conomico il funzionamento;

c) di studiare le forme migliori per Passicurazione dei

rischi cosidetti incollocabili.

Numero di ,pubblicazione 500.
Art. 2.

LEGGE es gennaio 1926, n. 243.
Conversione in legge del It decreto 26 giugno 1924, n. 1124,

relativo alla cessione dello Stabilimento Vittorio Emanuele III
in Sauluri all'Opera nazionale pro combattenti.

VITTORJO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il benato e la Comera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto segue:

La Conimissione è composta dei signöri:
1° Sitta on. pYof. Pietro, senatore del Regn , presi<

dente:

2° Olivetti on. avv. Gino, deputato al Parlamento;
3° Rossoni on. Edmondo, deputato al Parlamento;
4° Beneduce on. prof. Alberto;
5° Pace dott- Luigi;
6° Giordani avv. Ignazio ;
7° Coppin avv. Guido.

Articok> unico.
Art. 3.

E' convertito in legge il R. decreto 20 giugno 1924, n. 1124,
relativo alla cessione dello Stabilimento Vittorio Emanue-

16 TIT in Sanluri all'Opera nazionale pro combattenti, so-
stituendo al 2° comma dell'art. 3 il seguente:
« Gli utili netti, risultanti dal consuntivo della gestione

stessa, saranno assegnati a1 Patronato provinciale di Ch-

gliari degli orfani dei contadini morti in guerra, e, quando
questo verrà a cessare. ricadranno nel pubblico Erario ».

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, add) 28 gennaio 1926.

,VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - BELLEZZO - OLPI -

Giriuxri.

Visto, il Guardasigilli,: Itocco.

La Commissione dovrà presentare le sue conclusioni enttry
il 31 gennaio 1926.
Le spest occorrenti per il funzionamento della Commis-

stone sono a carico della Cassinazionale per l'assicurazione
degli infortuni degli operai sul lavorä.

Ordiniamo che il ptesente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italin, manilando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dain a Roma, addì .T gennalö 192G.

VITTORIO EMANUELE.

MrssALINI - BELLUZ%0 - ŸOLPI
-- Rocco.

Yisto, H únuidasigilli: Hocco.
Regis/ruin alla Cotic dei conD uddi IT /eld>vain 1920.
Atti del Governo, registro 26, foglio 100. - CooP.
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Numero di pubblicazione 502.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 299.
Disciplina della materia del cambl nel riguardi del mutui

contratti all'estero dall'Istituto di credito per le imprese di pub·
blica utilitA. --

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 29 agosto 192õ, n. 1508;
Veduto il R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di Stato

per le ânanze, di concerto con i Ministri per la giustizia e

per l'economin nazionale;
Ritenuta l'opportunità di disciplinare la materia dei cam-

bi per quanto riguarda i mutui in valuta estem cht possono
essere contratti alPestero dall'Istituto di credito per le im-

prese di pubblica utilità;
Abbiamo decretato e decretlamä:

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad acquistare
þall'Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità,
Al corso che sarà convenuto, il ricavato in valuta estera

delle operazioni di mutuo che PIstituto effettuerà all'estero.
Il Alinistfo per le finanze è, parimenti, autorizzato a de-

cretare che il Regio tesoro si impegni a fornire all'Istituto
stessö, al corso di cambio come sopra convenitto, la divisa

estera accorrente per pagare le quote di ammertamento e gli
interesal relativi si mutui di cui al comma precedente.
Ordiniamo che il presente dcoretö. munito del sigillo dello

Stato, sia inserfö nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d?Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. adat 18 febbraio 102(i.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - ŸOLr1 -- Rocco --

BELLUZZO.
Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 174. - Coor.

Numero di pubblicazione 503.

ILEGIO DECRETO es gennaio 1926, n. 236.
Approvazione del nuovo statuto della Società medica ligure

di mutuo soccorso, in Genova.

R 236. 11. decreto 28 gennaio 1920, col quale, sulla pro-
¡iosta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appro-
vato il nuovo testo di statuto della Società medica ligure
di mutuo soccorso, con sede in Genova.

Visto, il Gtterdasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 1ß febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 504.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n, 2547.

Iticonoscimento giuridico dell'Istituto per le case economiche
di Torino, --

R 2M7. R. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, siene rico-

nosciuto come corpo morale l'Istituto per le case econo-

miche di Torino, con sede in detta città ed è approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: HOCCo.

Registrato alla Corte dci conti, addi 16 (cDDruiu IW6.

Numeró di pubblicazione 503.

REGIO DECRETO 29 novembre 1925, n. 2548.
Istituzione del Collegio di probiviri per l'industria dell'arte

bianca, in Sondrio.

N. 2MS. R. decreto 29 novembre 102õ, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene isti-

tuito il Collegio di probiviri per l'industria dell'arte

bianca con sede in Sondrio, avente giurisdizione sul ter-

ritorio della Provincia stessa.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 506.

REGIO DECRETO 26 settembre 1925, n. 2479.
Contributo scolastico del comune di Pietra Ligure.

N, 2179. R. decreto 26 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il comune di Pietra Ligure della pro-
vincia di Genova, deve annualmente versare adla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della

legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in L. 8869.71 a
decorrere dal P luglio 1924.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbrafo 1926.

Numero di pubblicazione 507.

REGIO DECRETO 9 novembrc 1925, n. 2532.
Contributo scolastico dei comuni di Oltrepovo e Vilminore.

N. 2532. R. decreto 9 novembre 1925, col quale, sulla pro,
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che i comuni di Oltrepovo e Vilminore,
della provincia di Bergamo, devono annualmente versarb
alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato ri-
spettivamente in L. 2õ23.64 e 2010.65 col R. decreto 11

febbraio 1915, n. 241, viene rispettivamente diminuito ed
clevato a L. 2311.64 e 2822.65 a decorrere dal 1° feb-

braio 1925.

Visto, il Guardasigillt : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 10 febbraio 1W6.

Numero di pubblicazione 508.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1925, n. 2533.
Contributo scolastico del comuge di Sissa.

N. 2583. It decreto 29 ottobre 1923, col quale, sulla pro·
posta del Ministro per la pubblica istruzione, 11 contri-
buto scolastico che il comune di Sissa della provincia di
Parma deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, giù fissato in L. 23,446.43 col R. decreto 11
marzo 1023, n. 1841, viene elevato a L. 27,886.43 a decor-
rare dal 1° ottobre 1922.

\ hto, il Guardadigill¿. HDCCo.
Iteuistruto alla Corte dei cona. uddi 10 fcDDraio 1W6.
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numero di ptibblicazione 500. Art. 2.

.ttBGlO DEORETO 31 dicembro Tom, n. 2526• Il signor conte comm. Giuseppe conestabile della Staffa

liceoE nIleficonOnt Cmorrbaine den ircaacuSsaa.scolastica del Regio è nominato Commissario stPaordinario per l'amministrazio-
ne provvisoria di detto Comune fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai R:Tmini di legge.
N. 2520. R. decreto 31 dicember 192:1, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta Art. 3.

in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo seien-
tifico O. M. Corbino, in Siraewsa, e ne è approvato lo Al predetto Oummissario sono conferiti i poterie del Coff.

statuto. siglio comunale.

Il Nostro Miinistro predetto è ineairicaio della eseenz,ione
Visto, il Guardasigilli: Rocco· del presente dedreto.
Registrato alla Corte de¿ conti, ad<le 10 fel>l>raio 1920.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 102.5.

RELAZIONI e REGI DECRETI: VITTORIO EMANUELE.

Scioglimento dei Consigli comunali di Fara Sabina (Iloma),
di Longarono (Belluno) e di Mazzarino (Caltanissetta).

12EDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Ro, in udienza del 31 di-
eembre 192.3, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Fara Subina, in provincia di Roma.

MAESTA',

,,
Una inchiesta sull'andamento dell'Amministrazione comu-

nalo di Fara Sabina, ha accertato gravi manchevolezze nell'in-
dirizzo amministrativo dell'Ente e numerose negligenze.

Talune frazioni del Comune sono completamente sprovviste
di acqua potabile. Non si o provveduto .per il trasporto delle
ialmo dal vecchio al nuovo cimitero, malgrado le reiterate pre-
muro dell'autorità tutoria, determinate da imprescindibili esi-
genzo sanitarie.
. Im ortanti lavori stradali, per allacciare convenientemente
iÎ ca19oÎuogo del.Comune con la frazione Pontemerlo, iniziati da
vati anni, non sono stati ancora condotti a termine.

Gravi dissensi di carattere personale e politico impediscono,
d'altro lato, il normale funzionamento della rappresentanza clet-
tiva, propieduta, per le abituali assenze del sindaco, da un as-

sossore incompatibile per essersi reso contabile di somme a lui
aflldàto per la gestione annonaria. L'Amministrazione comunale,
sorta dallo elezioni del 1920, si à logorata in competizioni che,
intensificatesi in questo ultimo perioilo in occasione delle ricor-
,renzo dello Statuto e del XX Settembre, hanno già provocato tma

serie di incidenti, con turbamento dell'ordine pubblico, e le di-

niissioni di otto consiglieri.
. In tale situazione, mentre la persistente tensione degli ani-

mi, fa temere più gravi porturbamenti, si rende manifesta la ne-
cessità di provvedere, con adeguati mezzi, al riordinamento della
civica azienda ed

,

al ristabilimento della pubblica quiete.
< Ho portanto l'onore di sottoporro all'Augusta frrma della

,Maesta Vostra lo schema di decreto che provvede allo sciogli-
thento _del Consiglio comunale ed alla nomina di un Regio com-

massario.

VITTORIO EMANUELE III

PDR GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Snila proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato
pä,gli afari dell'interno;
isti gli articoli 323 e 321 del testo unico della logge co-

murigle e provinciale, approvata con R. decreto 4 febbraio
'LD15. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
A. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Fara Sabilía, in provincia di

Iloma, ò sciolto.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. 11 Ro, in w1ienza del 31 dicem-

bre 1925, sul decuto che sfioglie il Consiglio comunale di

Longarone, in provincia di Relhino.

MAESTA',
L'Amministrazione comunale di Longarone, come à stato ac-

ecrtato da una recente inchiesta, ha svolto azione deficiente e

partigiana che ha condotto la civica azienda in uno stato di pro-
fondo disordine e di grave dissesto finanziario.

Persistenti irregolarità ed abusi nella esecuzione e nel pa-
gamento di lavori, nella gestione del patrimonio e del dazio
consumo, nell'erogazione di spese oltre i limiti del bilancio e

per servizi non necessari, nella concessione di assistenza ospe-
daliera e di medicinali, hanno determinato l'insostenibile situa-
zione finanziaria dell'Ente malgrado la realizzazione di cospicue
entrato straordinarie.

A rilievi di particolare gravità ha dato luogo la mancata tu-
tela del vasto patrimonio comunale che, per mancanza di in-
ventari e di delimitazioni, e oggetto di usurpazioni e di siste-
matico sfruttamento da parte di frazionisti che esercitano pre-
tesi diritti di uso.

Le vendite del legname ßoachivo vengono costantemente ag-

giudicate a trattativa privata, ad una ditta con la quale alcuni
amministratori sono in rapporti di affari, mentre altri, no di-
pendono come impiegati.

Inoltre, il completo disinteressamento degli amministratori,
ha determinato un grave disordine negli ufBci e l'abbandono dei
pubblici servizi.

Tale situazione, aggravata dall'attegniamento di decisa osti-
lità contro le correnti politiche nazionali ostentato, in ogni oc-
casione, dagli amministratori, mentre ha provocato le dimis-
sioni di alcuni consiglieri, ha determinato altresì, nell'ambiente
locale, un profondo fermento che, data la tensione degli animi,
fa temere gravi perturbamenti,

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessità di

provvedere, con adeguati mezzi, al riordinamento dolla civica

azienda, rendono, portanto, indispensabile lo scioglimento del

Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio com-

missario ; ed a ciò provvede 10 schema ßi decreto che ho l'onore
di sottopqrre all'Augusta firma della Macstà Vostra.

VITTORIO 13IANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo ifnico delhi legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiaano decretato e decretiaine:
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Art. 1. Art. 1.

Il Consiglio comunale di Longarone, in provincia di Rei Il Consiglio comunale di Mazzarino, in provincia di Cal-

Innò, è sciolto. tanissetta, è sciolto.

Art. 2. Art. J.

Il signor Sensini avv. Mario è nominato Commissario Il signor cas. utf. rag. Gaetano Montiglio, è nominato Com-
traordinario per Pomministrazione provvisoria di detto Co. missario straordinario per Famministrazione provvisoria di
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale detto'Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

ai termini di legge. munale ai termini di legge.
Art. 3. Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con- 'Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale· siglio comunale.

R Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione II Nostro Ministro predetto è ine:wicato della esecuzione
del presente dedreto- del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925. Dato a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI. FFLERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 13 di-
cembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Mazzurino, in provincia di Caltanissetta.

MAESTA',

Una inchiesta disposta sul funzionamento dell'Amministra-
zione comunale di Mazzarino, sorta dalle elezioni generali del
1920, ha accertato gravi irregolarità nei pubblici servizi ed il
dissesto dell'Ente.

L'ufficio municipale, - cui è addetto un personale eccessivo
per numero e deficiente per qualità, è in disordine : mancano un

regolare archivio e registri contabûi importanti.
Servizi necessari sono in completo abbandono ; irregolare ò

l'andamento del dazio consumo ; trascurata la nettezza urbana
e la viabilità. Problemi urgenti, quali la costruzione del pubblico
macello e dell'edificio scolastico, non sono stati risoluti, mentre,
non ostante la preoccupante situazione finanziaria (l'esercizio
1924 si è chiuso con notevole disavanzo), si è fatto sperpero del
pubblico danaro per opere tecnicamente mal riuscite, o non
aventi carattere di necessità e di urgenza, o ispirate più a fa-
vorire privati interessi, che al vantaggio generale della cittadi-
nanza. Non si sono osservate nella procedura relativa all'appalto
ed alla esecuzione dei detti lavori le disposizioni che discipli-
nand la materia ; un amministratore ha avuto parte nei lavori
stessi.

Ma, a prescindere dai constatati motivi di carattere ammi-
nistrativo, prevalenti motivi di ordine pubblico consigliano di
addivenire all'adozione di un provvedimento eccezionale : PAm-
ministrazione ha svolto un'attività politica che è sostanzialmente
in contrasto col rinnovato spirito pubblico, determinando una

situazione che ha già avute preoccupanti ripercussioni nell'or-
dine pubblico e che potrebbe degenerare in più gravi perturba-
menti.

Ad evitare e prevenire tale minaccia. oltre che a porre ri-

paro, con adeguati mezzi, al disordine della civica azienda, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale e la
conseguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò prov-
vede lo schema di decreto che ho Fonore di sottoporre all'Au-
gusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del †œto unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modifi<cato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
FAbbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DEC1tETO '; febbraio 19-26.

Proroga del termine per la ricostituzione dell'Amministra•
zione ordinaria del Consorzio al porto di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA N \ZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 febbraio 1903, u. 50, modificata con t'al-
tra 28 giugno 1906, n. 201, e col II. decreto-legge 28 dicem-

twe 1924, n. 2285;
Visto il R. decreto 14 agosto 1922, col quale fu disciolta

l'Amministrazione del Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova ;
Visto il R. decreto 2 aprile 1925, col quale il Ministro di

Stato car. di gr. cr. senatore Umberto Cagni fu nomiento

presidente del Consorzio predetto con mandato di ricostituire

l'Amininistruzione ordinaria entro il 31 luglio 1925;
Visto il It. decreto 3 settembre 1925, col quale tale termine

per la ricostituzione delPAmministrazione ordinaria del pre-
detto Consorzio fu prorogata al 31 gennaio 1926;
Riconosciuta la necessità di prorogare ulteriormente tale

termine nella attesa che venga emanato il nuova regolamento
per il funzionamento del Consorzio autonomo del porto di

Genova ;
Udito il Consigl.io dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiama:

Articolo unico.

Il termine per la ric'ostituzione dell'Ammiuistrazione or-

dinaria <1el Consorzio autonomo del porto di Genova, già
prorogato al 31 gennaio 192G in forzo del Nostro decreto
3 settembre 1925, è ulteriormente proragato fino al 30 giu-
gno 1926.
Fino a quando non si sarà proceauto a tale ricostituzionë
il presidente del Consorzio coiltinuein ad esercitare i poteri
confermatigli col predetto Nostro decreto nelle funzioni di

Regio commissario.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell°eseenzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1990.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.
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DECRETO MINISTERIALE ö febbraio 1996. A tal uopo ogni ordine del giorno clie si riferisce alle

Istituzione dell'Ufficio del lavoro nel porto di Trapani. questioni predette dovrà essere publ>heato all'albo delPUf.

ticio del lavoro e comunicato alla Camera di commercio al-

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 11. decreto legge 15 ottobre 1923, n. 2476, con
tettente le norme per la disciplina del tavaro nei porti;
Visto 11 14. decreto-legge 1° febbraio 1925. n. 232, relativo

all'istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Itegno;
Visto il proprio decreto 1° luglio 192õ, clie ordina la for-

Inazione dei ruoli dei lavoratori del porto di Trapani;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;

meno cinque giorni prima della olativa seduta e la richiesta
delle associazioni od Enti di cui sopra riovrà essere presen-
tata all'Uilicio del lavoro almeno un giorno prima della

seduta.

Art. 3.

Le moda.lità per la designazione dei ra,ppresenta.nti degli
impresari e dei lavoratori sara.nuo stabilite con apposita or-
dinanza del comandante del porto.

Decreta:

CAPo I.

Organizzazione dell'Ufficio del lavorö.

Art. 1.

E' istituito presso la Capitaneria di porto di Trapani un
Uffleio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni

prevÍste dal 11. decreto legge n. 282 del 1° febbraio 1925.
L'Uffleio del lavoro portuale è posto sotto la vigilanza del

coinandante del porto ed è diretto da un ufficiale del corpo
delle Capitanerie di porto.

Art. 2.

Il direttore dell'Uflicio del lavoro ò assistito da un Con
siglio da lui presieduto e del qua.le fanno parte:

16 un funzionario del competente circolo d'ispezione del-
Pindustria e del lavoro nomiimto dal Ministero dell'econo-
mia nazionale;

2° il presidente della Camera di commercio, o un suo

delegato:
36 un rappresentante del ceto columerciale e industriale

designato dalla Gaanera di conomercio;
4° un rappresentante degli impresari steelto fra quelli

ammessi ad esercitare nel porto e da essi designato;
5• tre rappresentanti dei lavoratori dei quali uno nella

persona del segretario del Sindacato dei lavoratori del porto
di Traspani e gli altri due designati dagli operai perma-
nenti inseritti nei ruoli dell'Ufficio del lavoro.
Colle stesse modalità sarà provveduto alla designazione di

un ugual numero di rappresentanti del ceto commerciale,
degli impresari di lavoro e dei lavoratori, quali anembri sup-
plenti destinati a sostituire i corrispondenti membri effet-
tivi in caso di assenza.
Nel caso di impedimento del direttore dell'Ufficio del la

voro la direzione dell'Uflicio stesso e la presidenza del

Consiglio vengono assunte da altro utliciale della Capita-
neria nominato dal comandante del porto.
A richiesta di alcuno dei membri, e ogni qualvolta egli

ne scorga il bisogno, il presidente potrà chiamare a parte-
cipare alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con
semplice voto consultivo, i rappresentanti delle Amministra-
zioni ed Enti che abbiano ingerenza o interesse nella espli
cazione del lavoro portuario, come pure ogm altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe operaia
ritenuta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste al
l'ordine del giorno o che vi sin comunque interesenta.
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle

assovinzioni e degli Enti interessati al tratlien del porto
che ne fnerinno richiesta, gnando alfordine det giorno siano
inscritte questioni di massima o di mteresse collettivo.

Art. 4.

La convocazione del Consiglio del lavoro è fatta dal di-

ottore dell'Ufficio.

Art. 5.

I anemhri elettivi del Consiglio debbono risiedere a Tra-

pani ed essere facilmente reperibili.
Essi durano in carica un biennio e possono essere rie-

letti; tuttavia decadranno dal mandato, e dovranno essere

immediatamente sostituiti, quando venisse accertata a loro

carico qualche infrazione al presente ordinamento.

Quando si verifichino circostanze per le quali sia pregiu-
dicato e reso difficile il regolare funzionamento del Consi.

glio del lavoro, il Ministro per le comunicazioni, udito quel-
lo per l'economia nazionale potrà, a proprio insindacabile

giudizio, decretare lo scioglimento del Consiglio stesso e

provvedere alla sua ricostituzione con facoltà di derogare
alle norme stabilite dal precedente art. '3, tranne per quanto
riguarda il rappresentante del Ministero dell'economia na-

zionale.
Il Consiglio così ricostituito durerà in carica sei mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di vöti

qualunque sia il numero degli intervenuti.
A pa.rità di voti prevarrà quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-
dante del porto.

'Art. 7.

Il personale esecutivo dell'Ufficio del lavoro sarà assunto
con le norme vigenti sull'impiego privato e retribuito a co-

rico dei fondi dell'Ufficio.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del comaa.

dante del porto.
La composizione organica, il trattamento economico, le at·

tribuzioni e i diritti e doveri del personale suddetto non-

chè le indennitA da corrispondersi a coloro che partecipano
al funzionnanento dell'Uflicio del lavoro, risulteranno da

n.pposito regolainento che sarà compilato dal comandante
del porto, sentito il Consiglio, e sottoposto all'approvazione
del Ministero delle comunicazioni entro un mese da11'en-
trata in vigore del presente decreto.

Art. 8.

Spetta al drirettore dell'Filicio del lavoro portuaile di

provvedere:
a) pel disim¡wgno dei servizi di segreteria, corrispon-

denza, contabilitit, statistica ed archivio dell'Ufficio stesso;
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b) per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro
e per la esecuzione delle relative deliberazioni:

c) per la preparazione degil argomenti e delle proposto
da potsi all'ordine del giorno del Consiglio previa appro-
vuxione del cornandante del porto;

4) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli inipresari e per la custodia dei relativi incartamenti;

c) per l'avviamento della inano d'opera al lavoi'o;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento dell'ordine e della disdiplina del la-
voro;

9) per il controllo sulla gestione e sul funzionamento
delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavora.
tori;

/t) per Pesatta applicazione delle norme sulPassicura.
zione obþligatoria, per la corresponsione integrale dei so-
lari nella misura stabilita, e per Posservanza delle tariffe
\igenti tanto da parte dei lavoratori, che degli impresari
e datori di lavoro in genere;

i) per lar verifica, ed occorrendo per il visto, su richiesta
degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture, ac.
èlocchò non siano gravate sul commercio tariffe superiori
a quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute;

4 per la risoluzione delle controversie individuali che
insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro por-
fuorio circa l'esecuzione del lavoro e Papplicazione delle
relative tariffe;

) per l'appligazione delle saniioni disciplinari secondo
le modaditA previste dal seguente capo V;

N) per Paderppimento di ogni altro incarico che gli ve-nisse affidato dal Alinistero delle comunicazioni, o per essodal comandante del porto.

Art. 9.

Il comandante del porto, quando ne ravvisi il bisögnö e
la convenienza, potrik destinnre sottuiliciali e marinai di porto
a condinvare il þersonale de1PUilicio del lavoro nelPeser-
cizio delle sue funzioni ispettive e di vigila.nza, e richiedere,
ove sia d'nopo, il concõrao di altri agenti della forza pub-blica e della Ilegia guardia di ûnanza.

Art. 10.

I fondi di cui l',Uillciõ del lavoro portuale potrà dispörre
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento sa-
ranno costituiti:

16 dalla contribuzione che potr.4 essere autorizzato a
riscuotpre. a carico dei ricevitori o speditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce sbarcata o imbarcata, ne1Pam-
hito del porto e delle sue dipendenze, ai termini dell'art. O
del II. decreto-legge 3° febbraio -925, n. 232;

2° dalle somme versate dagli impresari e dalle asso-
einaioni cooperative operaie a titolo di canone per la conces-
sione di esercizio di imprese di lavoro in porto;

3° dalPimporto delle tessere a pagamento distribuite ai
Insoratori, nonchè dai proventi dellla vendita di pubblica-
zioni e s‡ampati delPUfficio.

Art. 11.

Ilesaziöne del contributo di cui alPart. 10 è affidata alla
llegia dogana che ne curerà il versamento alla locale se-
zione di tesoreria provinciale ove dovrh essere aperto uno

speciale conto corrente intestato alla Capitaneria di porto
Tu tale conto corrente dovranno essere altresi versati i pro

venti di cui ai nn. 2 e 3 deÙo stesso art. 10.

Art, 12.

Tutti gli introiti ed i prelevasuenti sul conto corrente di
cui all'art. 11 saranno cífettanti mediante ordinativi e man-
dati.
Per le spese di utlicio il direttore dell'Utlicio del lavord

sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato
di anticipazione per quella somma che sarà determinato
dal Consiglio del- lavoro e della quale terrà conto separato
che allegherà coi documenti giustiilcativi al rendiconto ge-
nerale di cui al seguente art. 14.

Art. 13.

Alla fine di ogni trimestre si procederà agli opportuni
controlli fra la Capitaaeria di porto, la Ilegia dogana e la
Sezione di tesoreria provinciale sia degli introiti che dei
prelevamenti avvenuti sul conto corrente.

Art. 14.

Alla fine di ögni esercizio finanziario PUfficio del lavörö
presenterà il rendiconto documentato delPesercizio scaduto.
Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal

eqmandante del portö, il quale lo trasmetterà al Ministero
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuovo
esercizio.
Entro il mese di gennaio di ogni annö il direttore del-

PUfficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici sul movimento del lavoro, sul funzionamento dels
PUfBcio e sulle questioni di maggiore importanza trattate
dal Consiglio.

Lavora¢ory,

'Art. 15.

Il presente ordinamento si applica al lavöro che si cöms
pie escluelvaniente ne1Pambito del porto per Pimbarco, abare
co, trasbordo, deposito e movimento in genere delle merci
e per le altre operazioni sussidiarie o complementari conei-
derate dalle singole tariffe. .

Esso si app½ca altrest al lavorö che si compie nei canali
interni attualmente soggetti alla giurisdizione della Capita-
neria di porto, limitatamente però alParmaanento ed ai mo-
vimenti dei galleggianti.
Il presente ordinaanento, salvo Pobbligo di osservare le

disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica :
a) ai facchini dogaaeli;
b) al personale dipendente da aziende che abbiano la;

gestione di arredamenti portuali e addetto all'esercizio de-
gli arredamenti stessi;

c) al personade addetto a lavori e servizi nell'interno
degli stabilimenti autorizzati ad esercitare la loro industria
nelPambito del porto.

Art. 16.

Sõno considerati lavoratori del porto, a termini del pre-
sente ordinamento tutti gli operai addetti al Invoro di cui
a,ll'articolo precedente con le eccezioni in esso previste.
I lavoratori sono divisi in categorie. e nelle entegorie si

suddividono in permanenti ed in avventizi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltaatq

i lavoœntori che dal lavoro portua§e prevaJentemente rica-
vano i mezzi di sussistenza.
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Le.catpgorio, le loro attribuziom, e per ciasenna di esse

il numero del Insoratori permanenti ed avventizi sono de-
terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze. dei
vari rn.ml del traffico.

Art. 17.

Tutti' Havoratori del porto, sia permanenti che avven-

tizi, devono essere inscritti nei ruoli di categoria previsti
dal decreto Ministeriale 16 luglio 1995.
Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inseritto nei ruoli suddetti sa'lvo le eccezioni di cui
al secondo comma delPart. 15.

Art. 18.

.Néssunö potrà éssëre adibito a Invöri di una categöria di-
versa da quella nel cui ruolo trovasi inseritto senza una

speciale autorizzazione delPUllicio del lavoro, il quale po-
tra altreal autorizzare o disporre d'ufficio i passaggi da una
alPaltra categoria.
Nel caso di passaggi definitivi PUfficio dövrà attenersi alle

delibe ioni prese dal Consiglio a termini de1Pultimo com-

ma delPart. 16.

Art. 19.

I ruoli dei lakõratõri indicherannö per ögni inacrittö:
a) 11 numero d'ordine e la data d'inscrizione;
b) le generalità ;
0) 11. servizio militare compiuto, le ricompense e bene-

I comunque acquistate;
il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora-
saanenti;
passaggi di categoria;
e imputazioni e condanne;
le punizioni disciplinari;
le interruzioni nel la.voro e relative cause;

biamenti di domicilio;
Yuíàobiazione o cooperativa di cui faccia parte,
i documenti riferentisi a ciascun inscritto saranno

I in un fascicolo personale.

'Art. 20.

,tenere Pinscrizione_nei ruoli dei lavoratori oceör.
penti requisiti:
er compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassata
Sii;
e' oittadinõ italiano;
'e di anna e robusta costituzione;
aver mai riportato condanne per delitti di isti-
as'sociazione a delinquere; falei di qualunque ge-
i contro la pubblica incolumità e la libertA di la-
di omicidio o lesioni personali, quando la pena
enso sia stata quella della reclusione; delitti di
estorsione, ricatto, truffa od altre frodi, ap-
debita o ricettazione, danneggiaanento di ope.
S portuali; od avere oftenuto la riabilita-

a condotta morale;
a nel comune di Trapani.
sposto dulFart. 21, le inscrizioni nel
armanenti sono riservate agli avventizi
che dimostreranno di conservare i re-
ranne quello delfetà.

Art. 21.

Se a completare il ruolo dei permanenti <li una categoria
non fos.wro sutileienti gli avventizi della categoria stessa,
PUfficio del lavoro, prima di addisenire a nuove ammissio-
ni, disporrA il passaggio a detta categoria <\egli utsentizi
delle altre categorie. quando tali avventizi siano cevedenti
ai bisogni normali della categoria a cui appartengono.
Il passaggio sarA disposto prima per coloro che ne nbliin-

no fatto <lomanda, e, non bastando, anche di autorità per
gli ultimi iscritti nel ruolo: le inscrizioni nel nuovo ruolo,
-seguiranno l'ordine delle date di ammissione nel ruolo de.
gli avventizi, precedendo, a parità di data, il più antiano
di età.

Art. 22.

Nõn potra farsi luögo ad alcuna ammissione, sia nel ruo.
11 dei lavoratori permanenti sia in quelli degli assentei sen-

za che, per deliberazione del Consiglio del llavoro, sia stata
dichiarata aperta l'inscrizione e stabilito il numero glei posti
da coprirsi.

Art. 23.

L'apertura delle insekizioni nei ruoli ,dei lavoratori del
porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito mani-
festo a cura del direttore dell'Ufficio.
Ogni richiedente Pinscrizione nei ruoli dovrà farne do·

manda alPUfficio del lavoro entro il termine sittbilito neelu-
dendovi un estratto dell'atto di nascita, il cet*tificato di cit.
tadinanza italiana, quello di residenza, il certificato penale
e il certíficato di huona condotta.
Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permam.mte Pinteressato

dovrà presentare i certificati penali e di iniona condotta.

Art. 24.

Le domande saranno esaminate dal Consiglio del lavoro
il quale giudicherà sulla idoneità dei ziichiedenti e stabili-
rà la graßuatoria degli idonei, dopo aver esaminati gli atti
e 'proceduto agli altri accortamenti necessari.
Saranno titoli di preferenza agli effetti delln graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra gli atti al valore di ma-
rita e al valor civile e Pesser figli o fratelli di lavoratori del
porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante artissione al-

I'albo de1PUfficio, e al comandanto del porto è riservata la
decisione sugli eventuali ricorsi cle dovranno essere presen-
tati entro il termine di quindici giorni dalla detta pubbli-
cazione.

Wrt. 25.

A1Patto dell'inscrizione nei ruoli PUfficio del lavoro rila-
seerà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo.
tografia, munita della firma dxíll'inscritto od altro segno di
riconoscimento.
La tessera oltro alle genetalità, indicherà la categoria, 11

ruolo ed il numero a cui è inscritto il lavoratore.

%:rt. 20.

Tutti i lavoratori del porto sono tenuti:
, 1° a presentarsi regilarmente alle chiamate e al la-

voro;
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2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque
richiesta dei funzumari ed agenti dell'ITlicio del lavoro e

della forza pubblien, la tessera personale;
3" ad avere spermle enra th tale «luenmento onde evi

tarne lo smartimento, e in caso che questo avvenga, a de-
nimeiarlo Immediatamente;

46 a notificare senza indugio le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che posso
no hituire sulla loro reperibilità;

Wu non assentarsi alat Inturo me non con autorizzazione
di etti dirige o sorreglia le operazioni:

C* ad eseguire solleranmente i 1 a regeln d'arte, in con-
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidati,
eŸitando di arrerare danno a perenne, merci, attrezzi e mac-
chinart :

? a rispettare i funzionari ed agenti de1PLilielo del
lavoro, della llegia capitaneria di porto, della Itegia dogann
e della forza pubblica e ad nhbidire agli ordini che dagli
stessi vemssero loro impartiti nei riguardi della disciplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portuarie;

8° ad eseguire i lavoi della propria categoria senza so.

spenderli. ne parzialmente nò totalmente, por qunlunque con
troversin potesse msorgere:

0° a non cedere ad altri per verun motivo la propria tes

sera, ed a non farsi sustituire da altri nel lavoro, sotto pena
di radiazione dai ruoli;

10° ed tu geuerale ad osservare tutte le norme e dispo-
sisioni riguardanti il lavoro portuario.

Art. 27.

Il direttore dell'Ufficio del invoro potrò, per giustificati
motivi, concedere delle licenze ai lavoratori in misura non

superiore a tre meni per ogni anno.

Art. 28.

Le cancellazioni dai ruoli saranno efettuate nei seguenti
casi :

1° su richiesta scritta del Iasoratore;
2· in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il intoratore abbia snperato il 05" anno di

età;
4° quando abbia perduto uno del requisiti di cui ai nu

meri 2, 4, 5, 6 dell'art. 20;
5· quando, per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al lavoro porttmle od ektmento pericoloso a 80 ed agn altri
o si sia reso calpevole di autolesionismo,

8° quando, dedotti i periodi di servizio militare o quel
11 di malattin comprovata e le regolari asenze entorizzat:
dall'Unleio, il lavorntore non abbin rispos1o per piu di cin
que volte consecutive, o durunte l'anno per più di dieci sol
te anche non conseentive, a11e nia-mate fatte dall'l nicio d°
collocamento nelle are stabilite uni regal.imenti:

T' quando gli <in stata militta la radinzione dai ruoli
I cáncellati dai ruoli pei motivi di cui ai numeri 1 e 6 po

tranno essere riammessi, sempo che siano aperte le inners
zioni, Venendo però reinscritti per ultimi nel ruolo degli av
ventizi
11guale trattamento potra essewe fatto a coloro che, essen

do stati cancellati per cambiamento di residenza, avesser
ripreso domicilio nel comune di Yraça.ni.

Art. 29.

II couaiglio del lavoro, quando le condizioni del mos;
mento portuale, u tuo avviso, lo riehjedano, potrù prouluo

vore la verisione totale o parziale dei ruoli. hi wpple 1000

o fusione di calogoria, ed eventualmente la fi i mazi<me di

nuove, o la loin ripallizione in .wpecialitù.

Art. 30.

AI trattamento di quiescenza degli operai resi inabili at
lavoro per invalidith a vereinaia nonchò alle altre forme di
unistenza sociale. sarà provveduto con particolari dieposi-
zioni, a termini dell'art. I del R. decreto-legge 1° febbraid
1923, n. 232.

Art. 31.

Per l'opera di assistenza argente ni lavoratori è istituild
un fondo di soccorso amministrato dall'lillicio del lavoro,
formato dai proventi delle pene peenniarie inflitte in base
al presynte ordinamento, dalle canzioni versate dalle imprese
di Invoro quando tali cauzioni dovessero essere ineamerate
per inademinenza di patti da parte dei concessionari, e dalle
eventuali oblazioni.
Di tale fondo il direttore dell'Uilicio dovrà tener gestione

separata, della quale renderà conto trimestralmente al Con-
siglio.

Caro III.

Cooperalire ed imprese.

Art. 32.

11 comandanto del porto, sentito ill Consiglio del lavorä,
tenute presenti le condizioni di lavoro, potrà autorizza
l'e.servizio in Norto di cooperatise legalmente costituite f<
lilATP 118. Ìu\01.I(OPÎ pel1MM-IIORTÎ 9

.
lIHR $1Pwd OttlOgOTÎü.

Le een¡mratise ¡n>ss<>ino emett più di una pei variegorlat.
Nessun lavoratore potrò appartenere a più di una cool

ratita.
Le cooperadve ewi costituite poua.uno awninere laap.re

rotuprendenti anche i lavori di altte categorie dello st
ramo learboni, snerei varie e sale; a condizione di assa;
per ciascun laioro di lavoratori appartenenti alla rela
rategorin ancorchè non soesi.

Art. 33.

L'autorizzazione di cui al precedente ni ticolo dos
tare da apposito .itio di concessione .\ tal napo,
alla domanda. gli interessati dovrn.nno presentare al
dante del putLo i proprÍ sinluti regoLIRien1i e di
copm dell'atto costitutivo conchò l'elenco dei soci
llei dirigenti e degli impiegati amministrativi e conti
le rispettive gener«litti, dichiarando inoltre di con
di accettare interra mente tutie le disposizioni de'
OPÖÍllilIIleBIO

GH ¡H 1101100 P<WPU Îül¶ÍPgdli ilÌÌP (OOP Idli\P
che non p<., egguno i requisiti di cui ai numeri 2,
l'art. 20.
Il comandante del porto, sent ito il Consil

-.pen lere o revocare la concessione, senza eht
id alcuna indennità.
Le decisioni del comandante del porto enns

aberazione motivata.

Art 34.

La coneemione del lavoro non marà a

sposizioni co illatim della cooperativa
uiente aninies,e e garantite le seguenti
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-liche tutti i soci della cooperativ- compresi i dirigenti,
siano inscritti nei ruoli degli operai permanenti o che il

.numero minimo e massimo dei soci stessi sia ritenuto corri-

spopdente alle esigenze del lavoro;
2• che ai soci spetti uguaglianza di trattamento sin nei

diritti che nel doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito;

3" che nessuno dei soci venga.adibito a lavori diversi da
quel'l spettanti alla categoria a cui appartiene la coopera
tiva ; .

' 4° che la cooperativa si proponga unicainente il regolare
esercisio ed il buon andamento del lavoro portuale;
, 5° che chiuntine fra i lavoratori della categoria cui ap°-

partiene la cooperativa possa chiedere di farne parte, pur-
chè non inscritto ad si tt cooperativa, e sempre che alla
sua ammissione non ostino disposizioni generali o speciali,
colaplesa la eventuale limitazione del numero dei soci pre-
Vista Itl n. 1;

0* che qualunque socio, ed in qualsiasi momento, possa
far atto di recesso dalla società con diritto di sliquidare quan
to gli spetta;

7 che i proventi del lavoro deUa cooperativa vengono
ripartiti fra i soci, senz'altra ritenuta che quella necessaria
per acquisto, manutenzione, riparazione e rinnovazione de-

gli'attrezzi di lavoro, per spese generali di amministrazione
della società, per indennizzo di danni prodotti dai soci nella
esecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sarà anteriz-
zata dalPUfficio del lavoro in armonia con le disposizioni di
legge ;

.

8° che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi
del fondi assegnati agli scopi sopraindicati, e che, nel caso
di revoca della concessione come pure di scioglimento della
società, di tali fondi e delFattrezzamento non si possa di-

sporre senza autorizzazione dell'Utficio del lavoro;
9• chè la cooperativa riconosca alFUfficio del lavoro il

diritto di esercitaire, sia contiinummente, sia saltuariamente,
atti di controllo, ispezione e sindacato sulla sua ainmini-

strañone, e quindi l'obbligo da parte sua di esibire tutti i

registri contabili e docuutenti che all'uopo le venissero ri-
chiesti dall'Ufficio stesso;

10° che la cooperativa s'imipegm di esonerare dalla pro-
pria direzione ed muministrazione quegli individui che, a

giudizio dell'Ufficio del lavoro, non diano affidaanento di re-
golare amminiistrazione a sieno da ritenersi elementi per-
turbatori del lavoro;

11° che la cooperativa riconoses all'autorità portuale
il diritto di requisire in caso di resoca o sospensione della
concessione, e senza alcuna formalità, gli attrezzi ad essa

appartenenti ed eventualurente di darli in uso ad alltri, e ciò
verso un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi, in
caso di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri no-
minati uno dal comandante del porto, uno dalla cooperativa,
il terzo dal presidente del Tribunale civile di Trapani;

12° che sia ammesso il reclamo da parte dei singoli soci
contro l'oTgano dirigente della cooperativa e che il reclamo

possa essere risoluto dall'IJfficio del lavoro, sentito il Con-
siglio salvo appello al comandante del porto.

Art. 35.

La concessione di esercizio alle cooperative ò subordinata
al veí•salmento a favore delPUfficio del lavoro di un congruo
comne annuo la cui misura sarà determinata caso per caso
dal comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro,
nonchè al deposito di una canzione che sarà parimenti de-
terminata dal comandante del parto, sentito il Consiglio del

latero, in base al numero dei soci, e che dovrà essere tosto

reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi causa ri•
dotta.
Le cauzioni potranno essere costituite da titoli dello Stato,

e, saisi gli eventuali diritti dei terzi, esse o le loro rima-
nenze saranno, nei casi .previsti, restituite a chi di ragione
in base al criterio che la quota da restituirsi a ciascun socid
debba essere quella risultante llalla divisione dell'ammmon-
tare complessivo netto ddi fondi in atto esistenti per 11 na-
mero dei soci.

Art. 30.

Le coolgerative dovranno di volta in volta comunicare al-
l'Uilicio del lavoro le variazioni occorse negli elenchi dei
rispettivi soci, dirigenti ed impiegati, indicando, secondo i
casi, per ogm persona, cognome, nome, paternità, categoria,
numero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare all'Uflicio del lavoro,

per i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi

colpevoli di infrazioni ai regolamenti, e saranno infine te-

note a fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impiego
degli operai e sui lavori eseguiti che senissero loro richiesti
dall'Ufficio.

Art. 37.

Le concessioni alle cooperativå potranno essere sospese U

revocate dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavoro, quando:

1° la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-
sente ordinamento, o quando abbia sotto qualsiasi pretesto
applicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle la
vigore;

'l° la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause
non di forza maggiore, oppure quando avendo soci disponi-
bili si sia rifiutata di provvedere al lavoro richiestole;

3 la cooperativa condannata al risarcimento dei anni

arrecati alle persone e cose, non abbin provveduto 41 paga.
mento nel termine stabilito;

4° non abbia eseguite le disposizioni impartite dall'Ufn-
cio del lavoro, nell'esercizio del suo diritto di controllo,
ispezione e sindacato sul funzionamento di essa;

5° entro il termine, caso per caso stabilito, non siano
esonerati dalla direzione o amministrazione della coopera-
tiva gli individui di cui al n. 10 dell'art. 34.
Nei casi di minor gravità, in luogo di revocare o sospen-

dere la concessiom, il comandante del porto, sentito il Con-

siglio del lavoro, avrA facoltà di incamerare in tutto o in

paarte la cauzione della cooperativa inadempiente.

Art. 38.

Sono datori di lavoro, agli effetti del presente ordina.

mento, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di fa-

voratori e di mezzi d'opera per provvedere ai servizi di cui
all'art. 15.
I datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente

ordinamento:,devono rispetto agli agenti dell'Ullleio del in-

voro e sono tenuti ad osservare le dipposizioni che da essi
fossero loro impartite. In caso d:i trasgressione l'I'flicio, ol-
tre alla applienzione delle sanzioni stabilite, potrò negare
Pimpiego di personale o "uso dei mezzi d'opera o, comunque,
mospendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei tra-

sgressori, restando a carico di costoro tutto le conseguenze
derivanti da tali provvedimenti.
T datori di Invoro che, a giudizio dell'Uilicio, sentito an-

ehe il parere delin Onmern di commercio, esercitniin in porto,·
q nei servizi di cui all'art. 15, funzioni d'impresa, oltreche
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soggefti alle norme comuni riguardanti i datori di Invoro
.iti.genere, sono disciplinati dalle regole di cui agli articoli
seguenti.

Art. 39.

3Tossuno potrà esercitare le funzioni di impresario di shar-
_co e imbarco di merci in porto se non abbia ottenuta appo-sità concessione dal comandante del porto, sentito il Con-
siglio del lavoro.
Per ottenere la concessione, gli impresari suddetti de.

yono farne domanda allegandovl i seguenti documenti :
a) certificato di nascita;
b) certifícato di cittadinanza e domicilio;
b) certifleato þ.enale da cui risultino immuni dalle con-

danne previste nelPart. 20 e dertificato di buona condotta;
d) certificato di iscrizione presso la Camera di com-

mercio.
Le imprese costituite in socie,tà presenteranno invece:
a) copia autentica delPatto costitutivo e dello statuto;
b) certifleato della Camera di commercio da cui risul-

tino i nomi del presidente, del direttore e dell'amministra-
tore delegato:

c) i certiilcati penali comprovanti che costoro non ab
blano riportato alcuna delle condanne di cui all'art. 20.
Tutti gli impresari saranno inseritti in un elenco che

yeM reso di pubblica ragiónc.

Art. 40.

Il personale che adempie in porto a funzioni di fiducia
nelPinteresse dei datori di issoro deve essere di pieno gra-
dimanto delPUfficio, e a tale effetto i datori hanno Pobbligo
di denunciare detto personale alPUfficio stesso, il quale ne

prenderà nota in appositi elenchi.
' Il personale <li fiducia deve osservanza alle disposizioni
le1PUlucio del lavoro ed ha Pobbligo di osservare tutte le
norme regolanti il lavoro portuale. I datori di invoro sono

responsaltili del fatto dei fiduciati da essi impiegati e do-
vranno denunciare per la cancellazione dagli elenchi gli in-
dividui che cessáranno di essere al loro sersmo.
Chiunone fosse sorpreso ad esercitare in porto le suddette

funziona mensa essere in nota presso PUfficio del lavoro sarà
immediatamente allontanato dal parto, e il datore che lo
avrà indebitamente impiegato sarà passibile di pena pecu-
niaria ai e°ensi delPart. 58.

Art. 4L

La concessione di cui alPart. 39 è subordinata alle se-

guenti condizioni:
a) versamento di un canone annuo e deposito di una

canzione a garanzia delPosservanza delle presenti disposi-
stons da determinarsi dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro;

b) obbligo del concessionario di presentare un elenco del
galleggmnti, materiali ed apparecchi che gli appartengono,
slas in proprieta che in locazione almeno annuale, e di rito
noscere nell'Uffleio del invoro il diritto di requisirli nei cam
previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalitò. e

.ciò contro un'equa indennitA di utilizzazione, da determi
marsi, in caso di disaccordo, da tre orbitri nominati uno
dal comandante del porto, uno dal concessionario ed il terzo
dal presidente del Tribunale civile di Trapani;

op impegno del concessionario di riconoscere le sue re

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivassero dalla

sospensidne del Insoro ordinntagli <lall'Uflicio in caso di
ihbaservanza dei regolamenti e dellle disposizioni che gli
fossero state impartite.

Art. 42.

Le concessioni agli impresari potranno essere sospese o

revocate in ogni temipo dal comandante'del porto, sentito il
Consiglio del lavoro, senza alcuna indonnità quando:

1• il concessionario, od alcuno dei dirigenti o rappre-
sentanti della società concessionaria riporti una delle con.

danne di cui alPart. 20, o sia venuta o mancargli la capa -
cità legale, sal#o per le società il diritto di sostituire il

dirigente condannato od inabilitato;
2• 0 concessionario sin recidivo nel non attenersi 411e

disposizioni che lo riguardano, o nelPapplicate abusiva,
mente tariffe superiori a quelle stabilite, o nel presentare
agli interessati fatture comprendenti operazioni non ese-

guite o spese non sostenute;
3• sentito anche il parere della Camera di commercio,

risulti che la capacita tecnica o finanziaria delPimpresa sia
ridotta, in confronto di quella accertata al momento della
concessione, in misura tale da non dai'e più amdamento per
il regolare esercizio del lavoro;

4• 11 concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser-
vizi assunti, per cause non di 'forza maggiore.
Nei casi di minor gravità invece di revocare o sospen$ á

la concessione, il comandante del porto, sentito il Consiglio
del lavoro, avrà facolta di incamerare in tutto o in PArte
la cauzione.

Art. 43.

Agli effetti della vigilanza che il direttore delPUMcio del
lavoro deve esercitare a termini dell'art. 8 i datori di laforo
sono tenuti ad esibire all'Ufncio stesso o ai suoi agenti tiftti
i documenti che fossero loro richiesti.

CAro IV .

Norme o tariffe di I:.c. ro,

Art. 44.

Il Consiglio del lavorö provvederò,alPesame delle domande
o proposte presentate dalle classi operaie o comunerciali in
materia di codinamento e retribuzione del lavoro e potrà
anche, di sua iniziativa, formare progetti di täriffe o pron
' parre aggiunte o varianti al1Pordioamento del lavoro, rife.
rendone al comandante del porto per iÌ corso stabilito dal-
Pert. 3 del R. decretodegge n. 232 in data 1• febbraio 1925.

Art. 45.

L'Ufneiõ del lavorö, sentito il Consiglio, provvederà cõe
appositi regolamenti a stabilire le norme di lavora proprie
ad ogni categoria, ed a fissare i relativi orari, nonchè la
composizione e la produzione delle squadre o mani di lavoro.

Art. 46.

Tutte le operazioni di cui all'art. 15 del presente ordina-
mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono em
sere eseguite a mezzo di lavoratori inseritti nel rnolf del-
I'Uilicio del lavoro.
Gli individni non inseritti sorpresi a lavorare in rg

saranno allontanati anche con la forza, ancorchè il lavoro
noti sia nitimato
Il datore di lavoro che li ha isnpiegati (ancorchè sia una

cooperativa) dovrà versare come penale, per ciascun indivi-
duo indebitamente impiegato e per ciascuna giornafá di
htvoro, il triplo della giornata di milario stabilita per gli
operai di ruolo.
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Art. 4'i.

E in facoltà dei capitani dei velieri e motovelieri di
stazza lorda non superiore a 500 tonnellate di adibire l'equi-
paggio al lavoro di stivaggio e disistivaggio del carico.
In tal caso però essi dovranno darne avviso all'Ulucio del

lavoro.

Art 48.

L'avviamento degli operai al xavoro è giornalmente rego-
lato dalPUffleio del lavoro, il quale potrà provvedervi di-
rettamente con un proprio ufficio di collocamento ovvero

valendosi degli uffici di collocamento di categoria, che fun-

zioneranno sotto il suo diretto controllo e colle norme da
esso stabilite.

Art. 49.

Ciascun datore di ilavoro ha facoltà di scegliere i lavora.
tori che gli occorrono, prelevandoli esclusivamente dal ruolo
dei permanenti della categoria cui compete il lavoro da ese-

guire, in numelo non superiore m due terzi <.el suo fabbi-

sogno totale; l'altro terzo deve essere fornito dagli utilei di
collocamento, e sarà composto degli altri operai inseritti al
detto ruolo, compresi eventualmente gli avventizi, prelevati
mediante turno giornaliero. Le cooperative invece sono auto-
rizzate a prelevare per intero fra i propri soci il personale
ad esso occorrente, a condizione di adibirlo esclusivamente

Jayori della categoria a cui la cooperativa e i soci stessi

appartengono.
Nel prelevamento del personale suddetto dovrà essere se·

guito un turno interno gioimaliero sempre sotto il controllo
delPUmcio del lavoro.
Se le imprese da essa assunte comprendessero anche la-

vori di categoria diversa, la cooperativa sarà tenuta a pre-
levare, senza facoltà di scelta, il personale necessario a tali
invori presso l'Uilicio competente che lo assegnerà a turno

giornaliero.
Art. 50.

Nel casõ in cui i lavoratori permanenti di una categoria
Iton fossero suŒcienti per le operazioni della giornata, PUf-
ficios di collocamento chiamerà a turno gli avventizi della
stessa categoria e quindi i lavoratori permanenti ed avven-
tizi delle altre categorie. Qualora non ve ne siano m nn-

mero sufficiente, i datori di lavoro potranno essere autoris-
zati a servirsi per la giornata di aperai occasionali, estranei
al ruoli, indicandone le generalità all'Umeio del lavoro·
Gli operai occasionali non - to meeritti a ruolo, nè acqui-

stano, pel fatto della loro chiamata, alcun diritto al pas-
sitMio nei ruoli.
E' sempre in facoltà dell'Uilie.a di negare Pavviamento

al lavoro di operai occasionali che per i loro precedenti non
diano sicura garanzia per il buon andamento del lavoro

portuale.
Art. 51.

Nella distribuzione degli uomini ai posti di lavöro, sia a

bordo che a terra dovrà essere tenuto conto tiella loro ca-

pacità fisica e professionale, ed ilu particolare dovranno
essere adibiti olla manovra dei verricelli i lavoratori più
avanzati in età.

Art. 52.

NelIn esecuzione del lavoro tanto i datori quanto gli ope
rai doyranno neare le cautele necessarie per evitare danni
alle persone e cose.

I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinuÑ, salvo
le magglori pene previste dalla legge comune e le respon-
sabilitù civili in cui fossero incorsi.

Art. 53.

L'Ufficio del lavoro portuale, pel l'atto del presente ordi-
namento, non assume alcuna respousabilitil verso i terzi
per l'opera dei datori di lavoro e dei lavoratori
Le disposizioni date dagli agenti dellTilicio nell'assegna·

zioue degli uomini e nell'eseenzione del lavoro hanno carat-

tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro
e le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico

dei datori o delle cooperative i ne dispon·: no oirettamente
dell'opera dei lavoratori e che vieponderanno anche dei danni
prodotti dagli stessi nelPesecuzione, salvo per questi danni
il diritto di riva.s< verso i colpesuli nei limiti delle retribu-
zioni a costoro spettanti e subordinatamente al preventivo
soddisfacimento delle pene pecuniano eventualmente ad essi
inflitte dall'UfScio del lavoro.

Art. 51.

Per il lavoro nel porto, oltre aille domeniche, saranno con-
siderate festive soltanto 19 giornate indicate come tall, a'
tutti gh effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu•
mero 2839.

CAro V.

Controversio o sanzioni.

Art. 55.

Le controversie individuali che sorgano in materia di or.
dinamento e di retribuzioni del lavoro saranno decise dat
direttore dell'Uilcio del lavoro, senza formalità, sentite le

parti od i loro rappresentanti.
Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione

della decisione, gli interessati potranno ricorrere al coman•
dante del porto il quale giudicherA Inappellabilmente.
La- composizione delle controversie collettive verrk èspe-

rita in via di conciliazione dal Consiglio del lavoro, su dö-
manda delle parti.
Alancando la conciliazione, l'UBleto no riferirà al coman-

dante del porto che promuoverà le determinazioni del hiini·
stro per le comunicazioni ai termini dell'art. 3 del It de.

creto-legge 232 del 16 febbraio 1925.

Art. 56.

Ogni sospensione di layoro non dipendente da cõntroversie
collettive, o che dipendendo da tali controversie sentase at-
tuota senza adire il Consiglio del lavoro e prima della pub-
blicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sin tra-
scorso almeno un mese dalla presentazione della domanda
quando non fosge ancora intervenuto tale giudizio darà luogd
secondo la gravità delle circostanze, alla sospensione o atla
revoca delle concessioni d'esercizio rilasciate alle coopera-,
tive i cui soci abbiano abbandonato il lavoro alla perdita
parzialb o totale delle.relative ca.uzioni

Gli operai che avranno abbandonato 11 lavoro, e che non

lo riprenderanno immediatamente, dopo l'intimazione che
verrà ad essi fatta. saranno considerati. rinunciatari alla
inserizione nei ruoli dellTiticio del lavoro portuale, e sarà
autorizzata l'assunzione in loro sere di nitri lavoratori an-
che estranei. al ruo,Il .el)¢ nyranno.diritto allÑ retribuziog
in vigore per ala mano d'opera portuaria colla sola deduzione
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di una quota da stabilirsi per, Paso degli attrezzi che los
sero stati loro ailidati.
Ì ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rin,unciatarl

Verranno ricostituiti, e all'uopo l'Utilcio del lavoro disporrà
dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che non

avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti vacanti
nel ruolo degli avventisi agli operai estranei che, avendo

prestato servizio durante la soapensione, ne facessero richie-
sta, dopo di che potrò addivenire alla reinscrizione degli
operai scioperanti nell'ordine in cui si fossero spontanea-
mente ripresentdti al lavoro. fino a completamento della
forza youmerica stabilita per ciascuna categoria.
Gil opetal avventiti che avessero preso parte alla sospen

sinne del lavoro nim saránno comunque ripristinati nei ruoli.
Le sospensioni d1 'lavoro provocate nelle stesse condizioni

da imprese di lavo& duranno luogo alla sospensione o alla
revoca delle condizioni di esercizio rilaseinte alle imprese,
InÞdesime, nonchè alla per&ita parziale o totale delle relative
cautioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da la-
voro.

Art. 57.

Quando la sospensione del lavoro abbia luogo dopo la
pubblicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia

trascorso una mese della presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno i
seguenti provvedimenti:
Nel caan di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro potranno ser
Virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quale sarà
retribuito come all'articolo precedente, e riceverà inoltre al.
Patto del suo licenziamento una indennità da stabilirsi dal

1tUincio e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperative im-
plicate nella sospensione, anche fino ad esaurimente delle
cauzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo

da recare grave turhamento nello svolgimento del trañico del
porto, potranno essere adottati i provyedim,enti di cui al
comma dell'articolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delle imprese il loro

smateriale galleggiarite e i loro apparecchi potranno essere

requisiti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto o

in parte incamerate.

Art. 58.

Le punizioni disciplinart tranne le sospensioni o revoche
di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore delPUf-

deio del lavoro salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni di esercizio alle

associazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decretata
su proposta dell'Utlicio del lavoro, dal comandante del porto,
sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro simo pubblicati
all'alho dell'IIflicio del lavoro e la loro applicazione non

pregiudica quelle delle nItre sanzioni penali, nè le responsa-
bilità civili a termini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene peenniarie andrù ad esclusivo bene-

ficio del fondo di soccorso pei la.voratori di cui alPart. 3L

Art. 59.

Le infrazioni alle presenti norme, commesse da persone
ed Enti non contemplati da questo ordinamento, saranno
puliite dal comandante del porto a termini dell'art. 422 del
Codice per la marina mercantile, come infrazioni alla po-
lizia del porto.
Le disposizioni di cui ai precedenti articolí iu materia di

sospensioni collettive di lavoro non intirmano quelle altre
che fossero previste da leggi in vigore.

Disposizioni tvunsitorie.

Art. 60.

Per la prima applicazione del presente ordinamento ri-

ma.ngono confermati i ruoli compilati in base al decreto Mi-
uisteriale 1° luglio 1925 ancorchè comprendano individui

che non posseggano tutti i requisiti richiesti dall'art. 20.
Coloro che abbiano raggiunto i 65 anni di etA o li raggium-

geno dopo l'entrata in vigore del presente decreto potranno
essere matutenuti nei ruoli sino a quando la loro posizione
lion sin regolata con i provvedimenti di cui all'art. 30.

Art. 61.

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerciale
e degli impresari nel Consiglio nel lavoro soranno nominati
dal Commissario governativo della Camera di commercio e

dureranno in carica fino a che la ricostituzione del Consi-
glio conerale non conserita la regolare elezione.

Le punizioni disciplinari, ché possono essere inflitte alle

p'ersono ed IEnti addetti nã làoi•o in porto per le infrazioni;
alle, nõrme del presente ordinamento e alle disposizioni in:
.gúnére delÏ'IMHeið3del lavpro portuale, sono quelle stabilité
dal R. decreto leg n. 232 in data 1° febbraio 1925 e cioò :

.Per 1ödngoli lavoratori:
appena pecuniaria ûno a L. 100;
b) _sospensione dal lavoro.Sno a 30 giorni;
-ci: radiazione dai ruoli:

Per le-aaliociazioni di invoratori e per i datori di lavoro:
a) pana pecuniaria ûno a L. 500 ;
b) soepensione della concessione di esercizio sino a gior-

110 30 ,
ti i•evoca della concessione stessa.

Nei f igitardi delle násocinzioni di lavoratori e dei ilatori
di invoro la pena pecuniafia viene appucata. quando ne sia

il caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
davoro, in modo però che fimporto globale della pena noir

superi la misura massima prevista.

Art. 02.

Entro tre mesi dalla sua costituzione l'Uilicio del lavöra
dovrà provvedere:

1* alla compilazione 'del regolamenti speciali previsti dal-
Part. 45;

2° alla revisione e sistemazione delle tarife e r%tribu•
zioni della mano d'opera da presentarsi al cotvandante del
porto per l'approvazione da parte del Ministero delle comu·
nicazioni;

36 alla distribuzione delle teasere individuali ai singoli
lavoratori.

Art. 63.

Il presente decreto andra in sigare quindici giorni dopä
la sua pubblienzione nella Gazectta Uyßciale del Regno.

Roma, addì 5 febbraio 1926.

Il 31tnistro: CIANO.
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DJECitETO PREBETTIZIO 14 febbraio 1926, i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
Rimozione dalla carica del sindaco di Azzano Decimo, di restituzione della reintiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore

IL PREFETTO Roma, 6 febbraio 126.

DELLA PROVINCIA DEL FRIULI it direttore generate: CIRILLO.

Ritenuto, giusta informazioni pervenute, che il sindaco
di Azzano Decimo, sig. ing. Napoleone Aprilis, in occasione
dell'adunata fascista svoltasi il i corrente in Azzano De-
cimo ha favorito e quasi orga.nizzato una manifestazione di
ostilità contro il fiduciario di zona wl Partito nazionale fa-
«cista, signor Zanello, inanifestazione che senza il pronto
intervento della forza pubblica avrebbe certamente dege-
nerato in grate perturbamento ,ell'ordine pubblico;
Ritenuto, pertanto, che l'ing. Aprilis, così facendo, ò ve-

nuto meno ai suoi piincipali doveri di utliciale del Governo
c' particolarmente di autorità di pubblica sicurezza;
Vedutq il proprio decreto n. 1172 Gah. <1el 7 febbraio 1920,

col quale l'ing. Napoleons Aprilis à stato sostpeso dalle fun-
zioni d.i sindaco del comune di Azzano Decimo:
Veduto l'art. 30 del R. decreto su <1menibre 1923, n. 2839,

e 140 della llegge comunale e i rovinciole iesto nuico 4 feb-
hinio 1915, n. 148;

Decreta :

L'ing.. Napoleone Aprilis, ù rimosso dalla carica di sin-
d'aco del comrne di Azzano l>ecimo per gravi nrotivi di or-
dine pubblico.
Il Sottoprefetto di Pordenone è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Udine, addì 11 febbraio 1026.

. Smarrimento di certificati.

(2a pubblicazione) (Elenco 41-bis).

Si notifica che o stato denunviato lo smarrimento dei sottoindi-
cati certificati di deposito delle ricevnte provvisorie relativi a 111011
di debito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della ricevuta
provvisoria: 222] - Data del certitlento di deposito dolla ricevuta
provvisoria: S agosto 1925 Ufficio che rilasciò il certillrato di de-
posito della ricevuta provvisoria: Sezione Tesoreria di Potenza - in-
testazione del certificato di deposito liella ricevuta provvidoria: Pie-
trafesa Vincenzo fu Giovanni - Titoli <lel Debito pubblico certificato
di deposito: t - Capitale 3000 conso data / 50 per cento.

Numero ordinale portato dal certificato di rieposito <lclla ricevuta
provvisoria: 3084 --- Data del certificato di deposita della ricevuta

provvisoria: 24 luglio 1925 Uffleio che rilasciò il certificato di de-

posito della ricevuta provvisoria - Filiale nunca d'Italia di Palermo

- Intestazione del certificato di cioposito della ricevuta provvisoria:
Renée Rouff vedova Lecerf - Titoli (101 Debito pubblico certificato
di deposito: t - Itendita ann ennebanto :: So per cento.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 191L n. 298,

si dilTida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dàlla eseguita operazione, senza obbligo di

.
restituzione del reintivo certificato di deposito della ricevutas il quale
rimarrà di nessun valore,

Il Profetto: UMBERTO RICCI. Roma., 6 febbraio 1926

Il direttore penciale: CIRILLO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELI.'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENFRtLE DEI. CREDITO E DELLE ASSICUR\ZIONI PRIVATE
MINISTERO DELLE FINANZE

DruninvE GENERALE DEL DEBITO PUBBUCO 80llettino N. 37

Smarrimento di ricevute.

(2a pubblica:ionc) (Elenco n. 41).

Si notiflca che ù stato denunziato lo suiarriluento delle sottoin-
dicate ricevute relative a utoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice
Vuta: 30 luglio 1923 - Utlicio che rilascið la ricevuta: Intendenza di
finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Rizzo Almerinda fu
Filomeno - Titoli del Debito pubblico nominativi: 1

-
Ammontare

della rendita: L. 140, consolirlato 3.50 per cento con decorrenza 16 gen
naio 1925.

Nutuero ordinale portato dalla ricevuta: 240 - Data della rice-
vuta 18 febbraio 1925 - Ufficio che rilasein la ricevuta : Intendenza

di finanza di Trapani - Intestazione della ricevuta: Pace Not. Gia-
como fu'Antonino, domiciliato a l\lonte S Giuliano, per conto della

Chiesa Parrocchialo Madrice di Monte S. Giuliano (Trapani) - Titoli
del Debito pubblico al portatore: 2 - Ammontare della rendita L. 10,
consolidato 5 per cento con decorrenza 10 gennaio 1925.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chiunque possa nyervi interesso, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sleno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 17 fobbraio 1926

aledia $1edia

Parigi. . , , , . . 89 84 Belgio. = , . . . . 112 77õ

Londra. . . . . . . 120 493 Olanda. . . . . . .
9 935

Svizzera. . . , , .
477 59 Pesos oro fargentino) 23 11

Apagna . . . . .
340 81 Pesos carta (argent.). 10 17

Berlino.
, , , , . 5 906 New-York

.
24 775

Vtenna (Shilling) , 3 49 Belgrado
.
.

43 60

Praga. . . .
73 45 Budapest (Pengkos) -

Romania. , 10 60 Russia
. .

.
. .

127 71(,

Dollaro canadese. 24 73 Oro
. , , . 478 04

Aledia del consolidati negiozlati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) .
. . . ,

70 15
3 50 % . <1902)

.
• a . . . 04 -

CONSOLIDATI 3 00 % lordo
.
. , , . . 43 325

5 00 % netto
. . . . . .

91 52(>
Obbligazioni delle Venemie 3.50 ¾ .68 825
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 21 delle opere riservate si termini deB'artioolo 14 dells legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante let
Se quindioina di dicembre 1925.

NOME
DATA

( Ë g NOME della pubblicazione
é"d• ¯' TITOLO DELL' OPERA di ohi ha presentato
o °§ delP autore o prima rappresentazione ,

la diohiarazione dell'opera

I.- Opere n..mmasten....t..u

(Comprese le riduzioni di opere complete).

20210 91661 Lombardo Carlo
,

Cin.ci-là a -Operetta- Spartito per canto Lombardo Carlo - 10-12-1925 - Mai rappresen-
Ranzato Virgilio o piano. Casaleditrice tata.

E. - Opere asemmenana
(Compresi i libretti d'opera¾

202nd 91060 Lombardo Carlo Cin-oi-lå » - Operetta - Libretto. Lombardo Carlo - Inedita;·- Mai rappresentatai
Ravasio Carlo Casa editrice

20220 9104 Odino Luigi - Bellomo Quando si nasce co a camiza » - Com- Oddino Luigi - Bel- Inedita. -Mai rappresentata;
Sebastiano Ottavio media in tre atti. Iomo Sebastiano

Ottavio

Roma, Il Direttore: DE SANCTIS

TOMMASI CAMILLO gerents Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


